
Legge periodica 

Le proprietà chimiche degli elementi sono 
funzione periodica del numero atomico.  

Gli elementi di una colonna hanno la stessa 
configurazione elettronica esterna 

Ogni riga della tavola periodica corrisponde 
al riempimento di un nuovo livello. 







Gli elementi a sinistra della tavola 

periodica cedono elettroni fino a 

raggiungere la configurazione 

elettronica del gas nobile più vicino. 



Gli elementi a destra della tavola 

periodica acquistano elettroni fino a 

raggiungere la configurazione 

elettronica del gas nobile più vicino. 



Raggi cationici: sempre molto più piccoli 

degli atomi da cui derivano 

Gli ioni hanno dimensioni diverse da quelle degli atomi 

dai quali derivano 



Gli ioni hanno dimensioni diverse da quelle degli atomi 

dai quali derivano 

Raggio covalente Raggio ionico 

 

Raggi anionici: sempre molto più grandi 

degli atomi da cui derivano 



Le dimensioni degli atomi e degli ioni ne 

influenzano le proprietà fisiche e chimiche  



Raggi atomici degli elementi dei 
gruppi principali 



RH 
n2 

Zeff
2 

Effetto di schermo 

Gli elettroni dei livelli interni 

schermano quelli esterni 

Gli elettroni dei livello esterno (o di valenza) 

risentono di una carica efficace ridotta, Z eff 

   Zeff = Z – S 

 

 

   En = -  



Le dimensioni della nuvola elettronica dipendono innanzitutto da n, 

numero quantico principale, che definisce il livello degli orbitali.  

Per atomi che hanno lo stesso valore di n, come sempre si verifica 

per gli elementi di una stessa riga (o periodo), il volume sarà tanto 

più grande quanto più sarà piccolo l’effetto schermante, ovvero le 

dimensioni diminuiscono all’aumentare del numero atomico. Il 

sodio (Z =11), ad esempio, è più piccolo del magnesio (Z=12).  

Per Na e Mg n=3 



Gli elettroni interni schermano quelli esterni 

Atomo di sodio 

10 e- interni, carica efficace  +1 

3s= 1e
_
 

 11+ 1s = 2 e
_ 

2s 2p = 8 e
_ 

Gli elettroni dei livelli 1 e 2 schermano molto efficacemente 

la carica nucleare, e in modo approssimato si può ritenere 

che l’elettrone 3s risentirà di una carica efficace +1 



gli elettroni dei livelli interni 
schermano quelli esterni 

Solo 

Atomo di magnesio 

10 e- interni, carica efficace  +2 

3s= 1e
_
 

 12+ 1s = 2 e
_ 

2s 2p = 8 e
_ 

3s= 1e
_
 

In una riga la carica nucleare efficace aumenta da sinistra a destra 

Gli elettroni dello stesso livello hanno un piccolo effetto schermante 

Consideriamo ora  l’atomo di magnesio. 

Dato che il numero atomico è 12, ha un 

nucleo con carica +12 (12 protoni) e 12 

elettroni, con configurazione elettronica 

1s2 2s22p6 3s2. Anche in questo caso gli 

elettroni dei livelli 1 e 2 schermano molto 

efficacemente la carica nucleare, ma gli 

elettroni dell’orbitale 3s hanno un effetto 

schermante trascurabile, così che in modo 

approssimato possiamo ritenere che 

ciascuno di essi risentirà di una carica 

efficace +2 (= 12-10).  



Volume atomico 

Diminuisce procedendo lungo una riga 

Aumenta lungo una colonna 



Energia di prima ionizzazione 

M (g)         M + (g) + e – (g) 

Aumenta lungo una riga 

Diminuisce lungo una colonna 



First Ionization Energy 

Energia di prima ionizzazione 



Energie di ionizzazione degli elementi 
dei gruppi principali 

M (g)         M + (g) + e – (g) 



1s2 

2s2 

2p3 

2p6 

Affinità elettronica 

Aumenta lungo una riga 

Diminuisce lungo una colonna 

 M - (g)  M (g) + e – (g) 

H Li Be  B He C N O F Ne 



Elettronegatività: tendenza di un atomo ad attirare 

elettroni quando è legato a un altro atomo 

EN = (AE + EI) /2 

Aumenta lungo la riga, diminuisce lungo la colonna 

Il fluoro è l’elemento più elettronegativo 



Proprietà periodiche degli 

elementi 


